
Bur n. 30 del 18/03/2014

(Codice interno: 269488)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE INDUSTRIA E ARTIGIANATO n. 7 del 28 gennaio 2014
UNCI - Sezione regionale Veneta - Via della Pila, n. 31 - 30175 Marghera Venezia - Revoca del contributo

dell'esercizio 2012 di cui alla L.R. n. 17 del 18 novembre 2005, art. 10.
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si revoca il contributo, assegnato all'UNCI - Sezione regionale Veneta, ai sensi della l.r. n. 17
del 18 novembre 2005, art. 10, a seguito della mancata presentazione della domanda di erogazione.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.    di revocare il contributo di euro 33.469,60, di cui all'art. 10 della legge regionale n. 17 del 18 novembre 2005, assegnato
per la realizzazione dei progetti presentati nell 'esercizio 2012 dall 'UNCI Veneto - C.F. 80015840269 - CUP
H16G12000740009, per la mancata presentazione della domanda di erogazione del contributo e della prescritta
rendicontazione; 

2.    la cancellazione della correlata posta del residuo passivo di euro 33.469,60, impegnata con Decreto del Dirigente della
Direzione Industria e Artigianato  n. 464 del 26 agosto 2013 nel capitolo di Bilancio 100806 al n. 3967 (CODICE SIOPE
1.06.02.1623), ai sensi dell'art. 42, comma 5, lett. b) della legge regionale n. 39 del 29 novembre 2001; 

3.    di avvisare che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, entro 120 giorni al Capo dello Stato, salva rimanendo la competenza
del Giudice ordinario, qualora ne ricorrano i presupposti di legge, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del
provvedimento; 

4.    la trasmissione del presente provvedimento all'U.N.C.I. Veneto - Via della Pila, 31 - 30175 Marghera (VE), a mezzo posta
certificata all'indirizzo unciveneto@pec.it e, per quanto di competenza, alla Sezione Ragioneria della Regione del Veneto; 

5.    di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Michele Pelloso
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